
UNI 12000:2025

PREVENIRE E 
CONTRASTARE 
BULLISMO E 
CYBERBULLISMO



La norma tecnica UNI 12000:2025 è entrata in 
vigore il 6 novembre 2025 e ha sostituito la 
Prassi di Riferimento UNI PdR 42:2018.

Di cosa si occupa?

Lo standard fornisce il quadro di riferimento per 
stabilire, sviluppare e gestire le relazioni di 
business collaborative. In parole povere: aiuta 
le aziende a lavorare insieme in modo 
trasparente, riducendo i conflitti e aumentando 
il valore per tutti.

Definizione



Caratteristiche della norma

• Possibilità di applicazione e adattamento a 
qualunque tipologia di organizzazione non 
scolastica rivolta a minori (ad esempio: strutture 
sportive e ludiche, centri estivi, colonie, comunità 
alloggio, case-famiglia, parrocchie, oratori, centri 
di formazione professionale e di accoglienza per 
minori non accompagnati, strutture detentive).

• Complementarità con la norma UNI EN ISO 9001, 
anche con riferimento alla cosiddetta “struttura di 
alto livello”.



Caratteristiche della norma

• Centralità dell’analisi del contesto e dei rischi ai 
fini della prevenzione e gestione degli stessi che, 
con particolare riferimento ai profili di 
responsabilità propri di chi opera a contatto con 
minori, è coerente con l’impostazione delle 
normative tecniche e giuridiche relative alla tutela 
dei minori.

• Idoneità alla certificazione delle organizzazioni, su 
base volontaria, da parte di Organismi di 
Valutazione della Conformità accreditati.



Il valore della UNI 12000

• Creare ambienti più sicuri e inclusivi, 
favorendo un clima basato sul rispetto;

• Standardizzare le buone pratiche di 
gestione e prevenzione del bullismo anche 
in ambiti non scolastici;

• Migliorare la fiducia delle famiglie verso le 
organizzazioni  dotate di sistemi di tutela;

• Potenziare la capacità di intervento e 
segnalazione, garantendo procedure 
confidenziali e tempestive;

• Rafforzare competenze e sensibilità degli 
operatori nella gestione del disagio giovanile.



Chi può accedervi

Qualsiasi organizzazione, indipendentemente 
dalla dimensione, può applicare lo standard, 
raccomandato soprattutto per:

• imprese che lavorano spesso in 
subfornitura o in ATI (Associazioni 
Temporanee di Imprese);

• aziende che vogliono dimostrare ai propri 
clienti una gestione professionale e 
affidabile delle commesse;

• realtà che puntano alla massima efficienza 
nei processi che coinvolgono terze parti.



SALVA
QUESTO POST
SE TI  È UTILE

CONTATTACI
PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI
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